
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI PROTOCOLLO 
D’INTESA TRA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO,
COMUNE DI MILANO E COMUNI METROPOLITANI 
PER LA COSTITUZIONE DELLA CONSULTA DEI 
RESPONSABILI DELLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA CON IL 
SUPPORTO E COLLABORAZIONE DELLA 
PREFETTURA DI MILANO

IL CONSIGLIO COMUNALE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

• l’articolo 30 e 42 del D.lgs.267/2000 (T.U.E.L.)

• l’art. 15 della Legge 241/1990;

• la legge n. 56 del 7 aprile 2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni di comuni”

• la legge  6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”

• il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità e trasparenza e diffuzione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”

• il vigente Statuto comunale

Premesso che:
• in data 25 settembre 2023 il Sindaco Metropolitano con i Sindaci Metropolitani,  fra

cui il Sindaco di Bollate, nell’ambito della Giornata della Trasparenza della Città Me-
tropolitana hanno sottoscritto un protocollo di collaborazione inter istituzionale per la
legalità;

• durante i lavori è stata avanzata la proposta di costituire una consulta dei Responsabili
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dei 133 Comuni che compon-
gono la Città Metropolitana di Milano;

Verificato che

• scopo della Consulta  è quello di attivare un processo costante e condiviso,
anche avvalendosi del supporto della Prefettura, finalizzato al coordina-
mento dei Piani Triennali comunali per la Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza (PTCPT), ora confluiti quale sottosezione dei Piano In-
tegrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O), attraverso l’individuazione



di buone prassi, l’analisi del contesto esterno e la formazione del persona-
le;

Considerato che:

• lo sviluppo delle attività sopra delineate mediante l’adozione di un model-
lo  organizzativo  di  coordinamento,  potrà  conferire  una  maggiore  e  più
compiuta organicità ai Piano comunali e alle azioni correlate, in una logica
sistemica e di progressivo adeguamento degli strumenti programmatori su
base territoriale;

• per l’attuazione degli obiettivi descritti negli strumenti citati è auspicabile
una collaborazione tra gli enti essendo le politiche di area vasta e quelle di
prossimità perseguibili solo con un più forte raccordo delle azioni poste in
essere dai diversi governi locali, raccordo che presuppone la definizione di
una più intensa collaborazione tra le strutture organizzative degli Enti;

Ritenuto, pertanto, meritevole di approvazione lo schema di  protocollo tra la Città Metro-
politana di Milano, il Comune di Milano e i Comuni Metropolitani ai fini della costituzione
della Consulta dei  Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con
il supporto e la collaborazione della Prefettura di Milano;

Visto l'allegato foglio pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs n. 267/2000;

Dato corso alla votazione........., presenti n....Consiglieri, Votanti n........

                                                                      DELIBERA

1. di condividere e approvare, per le motivazioni meglio esplicitate in premessa, i conte-
nuti dello schema di  protocollo tra la Città Metropolitana di Milano, il Comune di
Milano e i Comuni Metropolitani ai fini della costituzione  della Consulta dei  Re-
sponsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con il supporto e la
collaborazione della Prefettura di Milano

2. di dare mandato al Sindaco di Bollate di sottoscrivere il protocollo di cui al punto 1
con la Città Metropolitana di Milano, il Comune di Milano e i gli altri Comuni Metro-
politani che aderiranno, ai sensi dell’art. 30 del TUEL e art. 15 della Legge 241/1990.

Successivamente, vista l’urgenza, di avviare le procedure  di costituzione della Consulta
in argomento, con separata votazione, presenti n......Consiglieri, votanti n..........

                                                        DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4
Dlgs. 267/2000.


